
GIOVEDÌ 
15 SETTEMBRE 1983 l'Unità - SPORT 19 

Dalle Coppe tre vittorie italiane e il clamore della sconfitta dei neroazzurri 

Roma e Juventus 10 goal, Inter in crisi 
Coppa dei Campioni 

Ditintore: Anbirgo (R.F.T.) FINALE: 30-5-841 RODI 

SEDICESIMI DI FINALE AND. RIT. 

ROMA (lt.)- IFK Goteborg (Sve.) 
Athione Town (Ir.)- Standard Liegi (Bel.) 
Ajax (01.)- Olympiakos Pireo (Gr.) 
Fenerbohce (Tu.)- Bohemians (Cec.) 
Rapid Vienna (Au.)- Nantes (Fr.) 
CSKA Sofia (Bui.)- Omonia Nicosia (Cipro) 
Odense (Dan.)- Liverpool (Ingh.) 
Benfica (Porti- Lìnfield (Ir. N.) 
Dinamo Beri. (RDT)- Jeunesse d'Esch (Lus.) 
Partizan (Jug.)- Viking Stavanger (Nor.) 
Kuusysi Lahti (Fin.)- Dinamo Bucarest (Rom.) 
Hamrun Spartans (Malta)- Dundee United (Se.) 
Dinamo Minsk (URSS)- Grasshopper Zurigo 

Raba Eto Gyoer {Ungh.)- Vikingur Osi.) 
Lech Poznan (Poi.)- Atletico Bilbao (Sp.) 
• Squalificato: il Villaznia (Albania) perché negli ottavi della coppa 
dei campioni 1982-83 rifiutò d'incontrare la Dinamo Kiev. L' AM
BURGO (RFT). in qualità di detentore è ammesso direttamente al 
turno successivo. 
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Coppa delle Coppe 
Detentore: Aberdeen (Scozia) FINALE: 16-5-84 

SEDICESIMI DI FINALE AND. RIT. 

Akranes (ls.)- Aberdeen (Se.) 
SSW Innsbruck (Au.)- Colonia (RDT) 
Magdeburgo (RDT)- Barcellona (Sp.) 
JUVENTUS (lt.)- Lechia Danzica (Poi.) 
Paralimni Famagosta (Cipro)- Beveren (Bel.) 
Dinamo Zagabria (Jug.)- Porto (Port.) 
Mersin Idman. (Turchi)- Spartak Varna (Bui.) 
Manchester U. (Ingh.)- Dukia Praga (Cec.) 
Servette (Sv.)- Avenir Beggen (Lus.) 
NEC Nijmegen (01.)- Brann Bergen (Nor.) 
La VallettalMalta)- Glasgow Rangers (Se.) 
AEK Atene (Gr.l- UjpestTJozsa (Ungh.) 
Sligo Rovers (Irl.)- Haka ValkeakosRi (Fin.) 
B. 1903 Nyk. (Dan.)- Shakhtior D. (URSS) 
Hammarby (Sve.)- 17. Nentori Tirana (Alb.) 
Glentoran (Irl. N.)- Paris S. Germain (Fr.) 
• Turno preliminare: Swansea City (Galles)-Magdeburgo 
1-1.0-1. Qualificato: Magdeburgo. 
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(RDT) 

Coppa UEFA 
Detentore: Anderlecht (Belgio) FINALI: 9 e 23-5-84 

TRENTADUESIMI DI FINALE AND. RIT. 

Vitoria (Port.)- Aston Villa (Ingh.) 
Sparta Praga (Cec.)- Real Madrid (Sp.) 
Zurigo (Svi.)- Anversa (Bel.) 
Sparta Rotterdam (01.)- Coleraine (Irl. N.) 
Banik Ostrava (Cec.)- B. 1903 Copen. (Dan.) 
Aris Bonnevole (Lus.)- Austria Vienna (Au.) 
Siviglia (Sp.)- Sportine-Lisbona (Port.) 
PSV Eindhoven {Ol.l-Ferencvaros (Ungh.) 
Kaiserslautern (RFT)- Watford (Ingh.) 
VERONA (lt.)- Stella Rossa (Jug.) 
Atletico Madrid (Sp.)- Groningen (Ol.) 
Larissa (Gr.)- Onved Budapest (Ungh.) 
Widzow Lodz (Poi.)- Elfsborg (Sv.) 
IBV Vestman. Usi.)- Karl Zeiss Jena (RDT) 
Spartak Mosca (URSS)- HJK Helsinki Osi.) 
Gand (Belgio)- Lens (Francia) 
Bryne (Norvegia)- Anderlecht (Belgio) 
Nottingham Forest (Ingh.)- Vorwaerts (RDT) 
Celtic (Se.)- AGF Aarhus (Danim.) 
Dinamo Kiev (URSS)- Lavai (Francia) 
Werder Brema (RFT)- Melmoe (Sve.) 
Drogheria United (Irl.)- Tottenham (Inqh.) 
St. Mirrer (Scozia)- Feyenoord (Olanda) 
Bordeaux (Fr.)- Lokomotiv Lipsia (RDT) 
Radnicki Nis (Jug.)- San Gallo (Svi.) 
Anorthosis Larnaca (Cipro)- Bayern (RFT) 
Sportul Bucarest (Rom.)- Sturm Graz (Aus.) 
Lokomotiv Plovdiv (8ulg.)- PAOK Sai. (Gr.) 
Stoccarda (RFT)- Levski Spartak Sofia (Bui.) 
Univers. Craiova (Rom.)- Haiduk Spalato (Jug.) 
Trabzonspor (Turchia)- INTER (lt.) 
Rabat Aiak (Malta)- Inter Bratislava (Cec.) 
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Brevi 
Squalificati Franco Baresi e Iorio 
• MILANO — Squalifica per due giornate a Franco Baresi (Milan). e fino a tutto 
il 21 settembre a Iorio (Verona). Queste le principati sanzioni inflitte ieri dal 
g-.uefcce sportivo che ha esaminato i rapporti arbitrari sulle partite della prima 
giornata di campionato e su alcune amichevoli. Iorio è stato squalificato per 
l'espulsione subita nella camichevole» Brescia-Verona dell'B settembre. Franco 
Baresi 6 stato squalificato tper aver colpito un avversario, dopo essersi sposses
sato del pallone»; Iorio «per aver colpito un avversario, dal quale aveva subito un 
intervento falloso». 

Sampdoria-Roma nel «Toto» brasiliano 
• SAN PAOLO — Sampdoria-Roma e stata scelta questa settimana per la 
schedina del Totocalcio brasiliano. Gh esperti (£ qui danno queste percentuali ai 
giocatori della lotteria: 5 0 per cento alla vittoria della Roma, trenta al successo 
della Sampdoria e venti al pareggio. 

Giochi del Mediterraneo: oro per Mariani 
• CASABLANCA — Oro a Mariano Mariani nel judo (superleggeri) ai Giochi 
Med.terra.-iei. L'argento è andato al francese Guy Lebaupm. Nei merSoleggeri, 
oro al francese Thierry Rey che ha battuto i nostro Sandro Rosati. 

Gli arbitri per domenica 
• MILANO — Ieri sono sist: designati gli arbitri per domenca. Eccoli: 
SERIE A: Ascoh-Avenmo: Lanesc: Lazio-Inter: Barbaresco: MitanVerona: Redi
ni: Napoh-Genoa- Magni; Prsa-Juve lonoha: Sampdoria-Roma: Agnobn; Torino-
Fiorentina- Lo Beilo: Uctnese-Cataraa: AltobeV 
SERIE B; Ataianta-Cavese: Lua. Cremonese-Arezzo: Polacco: Empoh-Lecce: 
Sguizzato: Monza-Triestina: Ongaro: Padova-Catanzaro: Bakfc: Patermo-Samb: 
Lamccgese. Perugia-Como: Lombardo: Pescara-Ceiena: AngeteJh; Pistwese-
Cagban Pezzefia: Varese-Campobasso: Pe&canò. 

Liberty batte Australia II 
• NEWPOHT — n suono A m»gha:a r* srene ha festeggiato la vittoria <* L-berty 
neHa prima sfida di fina-'e della Coppa America, la barca statunitense ha sconfit
to con 1' 10" t i vantaggi» Austrafca II che. pure, era riuscita smo alla seconda 
boa a precedere g j america-*» ( 3" r* vantaggio aaa partenza 7" dRa prima boa 
e 10 aita seconda) 

Nuovo presidente dell'Avellino 
• AVELLINO — L'avvocato &ac-r.to Peto* * *l nuovo pres*Je--te de» Ave3.no 
Petos». che subentra ad Antonio & b * a * stato detto ien sera nel corso otfla 
r-uoione del cons-gfo d'amministrazione 

Vincenzi, Conti 
poi Cerezo: il 
Goteborg non 

ha scampo (3-0) 
Dopo un inizio in sordina i giallorossi hanno 
spinto sull'acceleratore e hanno dominato 

ROMA - Tancredi; Oddi, Ri
ghetti; Ancelotti, Falcao, Mal-
dera; Conti, Cerezo, Graziani, 
Di Bartolomei, Vincenzi. 12 
Malgioglio. 13 Nappi, 14 Bo
netti, 15 Strukelj, 15 Chierico. 
GOTEBORG - Wernesson; 
Svensson, Hysen; Kullberg, 
Fredriksson, Holmgren Tom-
my: Carlsson, Holmgren Torv, 
Sandberg, Schiller (dall'87' 
Holmberg), Gardner. 12 
Thbiasson, 14 Nilsson R., 15 
Holmberg, 16 Nilsson Y.E. 
ARBITRO: Dotschev (Bulga
ria). 
MARCATORI: nella ripresa al 
6' Vincenzi, al 17' Conti, al 25* 
Cerezo. 

ROMA — Signori, giù il cap
pello davanti a questa Roma! 
Quello che è riuscita a fare ieri 
sera, contro il forte Goteborg, 
nella sua prima uscita in Coppa 
dei Campioni, è roba di raffina
tissima qualità. È veramente, 
questa Roma, una squadra-
spettacolo. Tre goal, uno più 
bello dell'altro, un palo e una 
valanga di occasioni da rete, 
salvate, miracolosamente dal 
bravissimo portiere Wernes-
Eon. Basta aire che l'estremo 
difensore svedese è stato uno 
dei migliori in campo per spie-
care quale sia stato il contenuto 
della jartita. Ed è stata anche 
una Roma furba. Nella prima 
mezz'ora sembrava sotto ipno
si. (Un modo come un altro per 
ingannare l'avversario e stu
diarlo a fondo), poi è diventata 
rullo compressore, che ha stri
tolato e annichilito la squadra 
svedese, che è sicuramente una 
squadra di tutto rispetto. Bra
va Roma! Se continuano di 
auesto passo i giallorossi an-

ranno veramente lontano in 
Coppa. In campo si sono visti 
undici campioni, undici leoni e 
undici umili lavoratori: e sta 
proprio qui il segreto dei cam
pioni d'Italia. 

Che spettacolo quando le 
due squadre sbucano dal sotto
passaggio! La fantasia del tifo
so non ha limiti. In cuna sud. 
fra le luminarie di color rosso 
fuoco, che contrastano il giallo 
della curva nord, campeggia un 
lunghissimo striscione lumino

so: 'Avanti campioni: Un in
citamento semplice ma che di
ce tutto. Per la «primn volta-
delia Roma in Coppa Campio
ni, insomma, sono state fatte le 
cose in grande. L'Olimpico è 
stracolmo sin dalle prime ore 
del pomeriggio. C'è gente ar
rampicata persino sui pilastri 
dell'illuminazione. Il record d' 
incasso ancora una volta è stato 
frantumato. Nelle casse giallo-
rosse sono finiti un miliardo e 
119 milioni. La Roma parte su
bito in quarta, ma il suo tambu
reggiare non spaventa più di 
tanto gli svedesi che si schiera
no in maniera pressoché identi
ca ai giallorossi. L'argine difen
sivo della Roma è quello solito: 
Oddi a destra. Di Bartolomei e 
Righetti al centro e Maldera a 
sinistra con licenza di sgancia
mento. Il Goteborg risponde 
con Svensson, Hysen, Kullberg 
e Tommy Holmgren. Due argi
ni che nelle prime battute di 
gioco sembrano veramente in
superabili. In mezzo si agitano i 
centrocampisti, che pero si ri
trovano chiusi in una morsa 
dalla quale faticano molto a di
vincolarsi. Ne soffre natural
mente il gioco e le emozioni re
stano... oggetti misteriosi. 

Manca alla squadra giallo-
rossa soprattutto l'inventiva di 
Falcao, lento a carburare ma 
sul quale stazionano a turno 
due e a volte tre avversari che 
non gli danno respiro. In com
penso si dà molto da fare Cere
zo. È bravissimo con le sue po
derose galoppate. Ma è come 
un predicatore nel deserto. 
Conti fa molto fumo, Ancelotti 
spinge tanto con l'irruenza di 
un torello ma è tsporco- negli 
appoggi. Di questo stato di cose 
approfitta il Goteborg che non 
deve soffrire molto a contenere 
le pallide sfuriate giallorosse e 
così si arriva alla mezz'ora con i 
portieri più spettatori che pro
tagonisti. La Roma viene inci
tata dal suo pubblico e cerca di 
scuotersi. Al 30' Cerezo è rapi
do a battere una punizione per 
Maldera, in momentanea liber
tà provvisoria sulla sinistra. 
Botta violenta, respinta dal 
portiere. Sul pallone si avventa 

BRUNO CONTI mentre sta per scoccare il t iro del secondo gol giallorosso 

Graziani, ma è preceduto d'un 
soffio da Hysen. Al 35' ci prova 
Conti da lontano ma Wernes
son è ancora una volta splendi
do nella respinta. La partita 
improvvisamente si infiamma. 
La Roma sale in cattedra. Ha 
delle accelerazioni incredibili. 
Al 37' ci riprova Graziani. Ma è 
ancora Wernesson a dire di no 
in tuffo all'attaccante gialloros
so. Finalmente è calcio. Il pub
blico si entusiasma. Sale di to
no Falcao ora più centravanti 
che centrocampista, Cerezo di
venta regista di raffinate quali
tà. L'argine svedese traballa 
paurosamente. Vincenzi al 40' 
si libera bene in area ma il por
tiere risponde alla grande con 
un'altra respinta delle sue e fa 
la stessa cosa un minuto dopo 
su una sventola di Cerezo. Sullo 
zero a zero si va al riposo. 

Si riprende a giocare: la Ro

ma si getta a corpo morto sull* 
avversario, questa partita vuole 
assolutamente vincerla. Al 6' 
arriva, meritato, il goal: Conti 
serve Falcao, il brasiliano lascia 
partire un rasoterra terrifi
cante, che supera Wernesson, 
ma non il palo. La palla torna 
in campo, su di essa s'avventa 
Vincenzi e con una lieve devia
zione la spedisce in fondo alla 
rete. Esplode l'Olimpico, esul
tano i giallorossi. Al 10' potreb
be raddoppiare Cerezo ma 
Wernesson, bravissimo come 
sempre, con la punta delle dita 
alza sopra la traversa. Forte del 
suo goal la Roma, ora, si impa
dronisce del campo e al Gote
borg restano soltanto briciole 
di gioco. La Roma insiste, vuole 
il secondo goal, quello per la si
curezza della gara di ritorno in 
programma fra 15 giorni. Al 15' 
Ancelotti crossa dalla destra, 

testa di Graziani che salta più 
alto di tutti e palla sul palo. 
Sembra jella ma è solo l'antipa
sto di quello che avverrà due 
minuti dopo. Al 17' finalmente 
Bruno Conti dimostra di essere 
campione del mondo. Con uno 
dei suoi guizzi funambolici si fa 
luce sulla sinistra e spara una 
bordata che perfora il povero 
Wernesson. Un goal da gran
dissimo campione. Ormai non 
c'è più partita, in campo c'è sol
tanto la Roma. E un tornado 
irrefrenabile. Il Goteborg non 
sa più dove mettere riparo. O-
gni azione ha il sapore del goal. 
E al 25' arriva il terzo: questa 
volta è firmato da Cerezo, natu
ralmente da grandissimo cam
pione. Gli ultimi venti minuti 
non hanno più senso. La Roma 
fa melina. E il Goteborg? Deve 
inchinarsi difronte a tanta su
periorità. p a o | o C a p r i 0 

Hanno dato retta a Gianni Brera 
Non sono mica imbecilli, quelli dell'Inter: 

loro a Gianni Brera danno retta. Per tutta la 
partita, in Turchia, si sono strenuamente di
fesi, lasciando che quei minchioni dei turchi 
passassero il tempo in una dissennata offen-
siva, che concedeva ampi spazi per il fulmi
neo contropiede che poi però non avveniva 
perché anche Altobelli stava saggiamen te ar~ 
retrato, non si sa mai che allo stopper di Tre-
bisonda non passasse per l'anima di sgan
ciarsi in avanti. •Spillo» doveva coprire la zo
na. E difatti lo stopper non ha segnato: vede
te che la tattica difensiva funziona. 

L'Inter, insomma, ha dimostrato di non la
sciarsi affascinare dall'imbecillità qualun
quistica di quelli che hanno pensato che la 
Juve che segna sette gol è meglio di chi gol 

non ne segna. Ai turchi l'Inter ha dato una 
dimostrazione di come si gioca veramente al 
calcio: col filtro, le coperte, il cappotto senza 
lasciarsi attrarre da velleitarie sortite verso il 
gol, come quelle di Bini che è uno scriteriato, 
il quale ogni tanto va avanti aprendo voragi
ni nella difesa. 

Lasciate che vengano avanti gli altri, da 
poveri imbecilli: poi vedete come va a finire. 
È andata a finire che hanno vinto l turchi. Io 
avrei preferito essere un Imbecille felice di 
aver visto l'Inter segnare otto gol che un 
competente rintronato da quelli che usciva
no dal campo al canto di un inno goliardico 
che dice — anche in turco — »È la legge di 
Zenga, chi lo ha In rete se lo tenga: 

kim 

Un'altra «vendemmiata» dei bianconeri 
Penzo e Platini fanno i maramaldi 

7-0 per i torinesi ma il Lechia Danzica è stato avversario molto modesto - Quattro gol sono stati realizzati 
dell'ex veronese e due dal fuoriclasse francese - Rossi ha sbagliato un rigore, ma poi si è rifatto nel finale 

JUVENTUS: Tacconi; Gentile, 
Cabrini; Bonini, Brio, Sci rea; 
Penzo, Tardelli, Rossi, Platini, 
Boniek. (12 Bodini, 13 Carico-
la, 14 Prandelli, 15 Furino, 16 
Vignola). 
LECHIA: Fajfer- Kowalski, 
Kulwicki; Cybulski, Salach, 
Wojtowicz; Kaminski, Kowal-
czjk. Grembocki, Polak, Kru-
szczynsky. (12 Wierzba, 14 Go-
raki, 15 Marchel, 16 Josefowi-
cz). 
ARBITRO: Femandez Nazara 
(Portogallo). 
RETI: 19' Platini, 24' Penzo, 
27' Platini. 29', 60', e 67' Penzo. 
75' Rossi. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Ancora un 7-0 per 
ia Juventus. Dopo l'Ascoli, è 
toccato ai modestissimi polac
chi. La partita poteva anche 
non essere giocata. Per Io meno 
per gli amanti dei duelli col co! 
tello fra i denti, nell'incognita 
della gara internazionale, della 

verifica delle capacità nostra 
con il calcio europeo. I giocatori 
di Danzica sono infatti in viag
gio a Torino per aver vinto ina
spettatamente la Coppa polac
ca (l'equivalente della Coppa I-
talia). Sono però una squadra 
che è arrivata in serie B per la 
prima volta quest'anno e pro
fumano molto di serie C. La Ju
ventus, sia pure spesso in am
basce quando si tratta di parla
re di coppe è di ben altro livello. 
Insomma il tema di questa par
tita poteva essere tutt'al più 
«quanto reggono i polacchi?* 
La risposta e arrivata ben pre
sto: diciotto minuti. Più inte
ressante verificare due previ
sioni fatte prima di questa par
tita da Boniek e da Rossi. Bo
niek parlava della Juventus e 
soprattutto dei suoi connazio
nali, Paolo Rossi, per non 
smentirsi, di se stesso. Boniek, 
che è un pallido ricordo del for
te ma sempre impacciato e fuo-

riposto giocatore dell'anno 
scorso, dopo aver precisato che 
con questi di Danzica lui non 
ha niente a che fare a parte il 
fatto di essere nati nella stessa 
nazione, ha subito chiarito che i 
pericoli potevano essere solo 
frutto di errori e poco impegno 
della Juventus. A chi gli chie
deva inoltre una goleada tipo 
Ascoli ha detto che la Juventus 
non vuole umiliare nessuno e 
che insomma bastava assicu
rarsi il passaggio del turno sen
za irritare eccessivamente gli a-
mici di Polonia. Dopo mezz'ora 
di gioco con i connazionali già 
perdenti per 4-0 (Platini al 18'. 
Penzo al 24*. Platini al 26' e 
Penzo al 23') s'è guardato at
torno e deve aver detto qualco
sa ai suoi compagni di squadra. 
La Juve. che aveva corso senza 
per altro troppo affannarsi per 
una quindicina di minuti ha in
fatti ripreso a trotticchiare 
pensando al campionato ecc. 

ecc. Insomma, Boniek questi 
del Lechia li conosceva bène e 
conosceva anche i suoi compa
gni bianconeri. Infatti nel pri
mo quarto d'ora della gara la 
Juventus che pareva in campo 
con la preoccupazione di non 
sporcare scarpe e maglie ha vi
sto Kaminski e Kruszczynski 
aggirarsi baldanzosi davanti a 
Tacconi increduli loro stessi 
della facilità di questa impresa. 

Paolo Ross:, invece, dopo a-
ver letto decine di titoli inneg
gianti ai goleador stranieri ave
va proclamato che lui era di 
nuovo quello di Spagna, l'uomo 
che aveva trafitto il Brasile. E 
Rossi si è subito dato da fare 
sfoderando finte e tutto il suo 
repertorio di lamentazioni: per 
i pestoni che gli dava Salach e 
molto di più per presunti pas
saggi negatigli dai compagni. 
Di Spagna comunque nemme
no l'ombra eppure davanti non 
aveva certo il Brasile né la Ger

mania. Ha anche sbagliato 
quando è stato lanciato da solo 
davanti al portiere (al 23'). Nel
la ripresa anche lui ha messo da 
parte i bollenti spiriti ha guar
dato anche gli altri e ha fatto 
vedere forse le cose più belle 
come il passaggio a Penzo al 16' 
per il 5-0. Poi però ha pensato 
anche a Fajfer. il portiere po
lacco, che ormai stava piangen
do e si è fatto parare un rigore 
(19') e andrà a finire che Tra-
pattoni gli toglierà la maglia 
numero 9 per darla a Penzo che 
in mezzo a quell'area e ai polac
chi ci stava, ieri sera, benissimo 
impegnato in una sorta di cac
cia al gol tutta personale (al 22* 
segnava il suo quarto) metten
do in imbarazzo Boniek. Poi 
non potendo fare altro ha se
gnato anche Rossi (30') e così è 
stato chiaro che le dichiarazio
ni fatte prima della gara non 
valevano un bel niente. 

Gianni Piva 

Un gol nel 
finale dà 
la vittoria 

al Trabzonspor 
La sconfitta è giunta a due minuti dalla con
clusione - Il gol turco realizzato da Tunkay 

TRABZONSPOR: Senol, Tur-
gay, Necati, Kemal, K. O-
sman, K. Hasan (46* K. Senal), 
Gungor, Tunkay, B. Hasan, 
Levent, Iskender. 12) Alper, 
13) Mustafa, 14) Gokman, 15) 
Mehemet. 
INTER: Zenga, Bergomi, Ba
resi, Pasinato' (65' Ferri), Col» 
(ovati, Bini, Coek, Marini, Al
tobelli, Muller, Sabato. 12) 
Becchi, 13) Serena, 14) Becca-
lossì, 15) Muraro. 
ARBITRO: Keizer (Olanda). 
RETI: Nel II tempo al 43' Tun. 
kay. 

Nostro servizio 
TRABZON — Fatale Trebi-
sonda! In questa piccola città 
turca sulla sponda occidentale 
del Mar Nero la titolata Inter 
di Radice ha incontrato la sua 
seconda sconfitta consecutiva. 
A metterla sotto stavolta i vo
lenterosi, atletici ragazzi del 
Trabzonspor. Peggior esordio 
in Coppa UEFA non poteva es
serci e ora, è da prevedersi, in 
casa nerazzurra tirerà aria di 
tempesta. È stata infatti quella 
dei turchi una vittoria merita
ta, costruita nell'arco dei no
vanta minuti e agguantata al 
43* del secondo tempo grazie a 
un gran tiro della mezzala Tun
kay dal limite dell'area dopo 
una insistita azione offensiva 
che coronava un pressing dura
to tutta la seconda meta della 
gara. Zenga volava inutilmente 
verso il palo alto alla sua sini
stra e i trentamila dello stadio 
si abbandonavano al tripudio. 

È stato, diciamolo, l'unico 
momento vibrante di una par
tita tra le più soporifere di que
sto secolo. Una gara giocata con 
agonismo, gran slancio e mode
sta tecnica dal Trabzonspor, 
una gara subita passivamente 
dai nerazzurri che non si sono 
mai fatti vivi con azioni o stoc
cate di una qualche pericolosità 
dalle parti del portiere Senol I. 
E aggiungiamo che l'undici di 
Radice ha qui palesato una 
paurosa carenza di gioco nella 
fascia centrale del campo, no
nostante l'impegno di un Coeck 
in cattive condizioni fisiche e di 
un generosissimo Marini. Note 
non certo più liete per la difesa, 
talvolta in grave imbarazzo, so
prattutto con Bini, protagoni
sta di un incredibile tentenna
mento ai limiti della sua area 
nel secondo tempo che poteva 
costar caro. Dell'attacco impos
sibile parlare, vista anche la di
sposizione scelta da Radice, che 
aveva lasciato isolato in avanti 
Altobelli con Marini ala tattica 
e Pasinato al posto di Bagni 
squalificato, grande comunque 
l'impegno ai «Spillo-: qualche 
buon tocco, una ostinata ricer
ca del triangolo giusto e stop. 
Insomma. l'Inter cercava lo ze
ro a zero (proprio così!) per da
re il colpo finale ai turchi nel 
ritomo che verrà giocato a Ce
sena (il campo di San Siro è 
squalificato), ma neppure que-
sto obiettivo di minima è risul
tato alla portata di una squadra 
che presenta ormai così gravi 
problemi di tenuta agonistica e 
lucidità complessiva da rende
re ogni disquisizione sulla in
compatibilità Muller-Beccalos-
si patetica oltre che inutile. 

Quanto alle vicende della 
partita ce la caviamo con poco. 
Vediamo. II primo tempo inizia 
all'insegna del gran caldo e i po
liziotti armati di mitra che pre
sidiano i bordi del campo (già, 
la Turchia dei militari...) hanno 
modo di osservare un buon ini
zio dei loro compatrioti in ca
sacca blu-granata. Poi, passati i 
primi minuti l'Inter si dà una 
registrata e — miracolo — al 
trentesimo Muller e Altobelli 
offrono ai tre tifosi nerazzurri 
al seguito un buon palleggio 
con tiro finale fiacco del secon
do che il portiere Senol I arraf
fa con facilità. Cinque minuti 

dopo ancora Muller spara un 
modesto sinistro, prima di se
gnare ma in clamoroso fuori; 
gioco. La prima frazione si 
chiude con una spallata in area 
interista al dieci turco Levent 
ed è tutto. Cioè poco, troppo 
poco. Nel secondo tempo anco
ra un buon inizio del Trabzon
spor, compagine agguerrita e 
generosa che onora u suo cam
po con attacchi continui anche 
se non micidiali. Il taccuino re
gistra, dopo un pericolo iniziale 
?er Zenga, un tiro ribattuto (al 

6°) di Senol II, subentrato a 
Gungor e un pallonetto insidio
so di Tunkay (al 17'). Nulla di 
trascendentale ma la pressione 
dei turchi è costante, con rare 
azioni di disimpegno dell'Inter, 
fino al gol di cui si è detto. 

Ed è una rete che toglierà i 
sonni a qualcuno. In primo luo
go a Radice, che vede di fronte 
a sé una spinosa trasferta di 
campionato all'Olimpico con
tro la Lazio, vogliosa di rivinci
te dopo la scoppola in terra ve
ronese. Tempi bui all'Inter. 
Ma, per favore, cerchino i diri
genti nerazzurri non capri e-
spiatori. Sarebbe forse più utile 
riflettere autocriticamente su 
errate mosse del passato. Ne ci
tiamo una: la «fuga* di Oriali. 

a. ma. 

Un rigore 
di Farina 
piega la 

Stella Rossa 
VERONA: Garetta; Ferronì, 
Storgato (Jordan al 3 0 ' s.t.); 
Volpati, Fontolan, Tricelto; 
Fanne, Sacchetti, Rebonato 
(Marangon al 14 ' s.t.). Di 
Gennaro, Galderisi. (12 Spu
r i , 13 Zmuda, 14 Bruni). 
STELLA ROSSA: Ikovic; Di-
jurovskì, Stojanovic (Nikolic 
al 35 ' s.t.); Bankovic, Sugar, 
Elsner: Sestic (Janjanin al 
2 4 ' s.t.), Milojevic. Djuro-
vski M., Milosavjevic, IVIrke-
la. (12 Karalic, 13 Krivoka-
pic, 14 Savie). 
ARBITRO: Jargusz (Polonia). 
MARCATORE: Fanna al 2 0 ' 
(rigore). 

Nostro servizio 
VERONA — Nella prima batta
glia-Uefa della sua storia contro 
la Stella Rossa dì Belgrado, H 
Verona si schiera senza Iorio e 
Guidetti, due uomini importanti, 
squalificati. Gn slavi fanno zona 
in difesa, tranne che sull'attac
cante centrale (che è il debut
tante Rebonato. preferito a Jor
dan) e padroneggiano palla hi 
disinvoltura: il Verona però si 
avventa senza paura sfruttando 
schemi più rapidi e precisi, so
spinto da un Panna eccezionale 
che al 12' supera l'intera difesa 
ma arriva troppo stanco ai tira. 
Le accelerazioni del Verona 
creano molte difficoltà alla re
troguardia jugoslava, costretta 
al fallo da rigore al 20' su un'in
cursione dello sgusciarne Gai-
derìsi. Batte Fanna e realizza H 
gol del vantaggio che chiude H 
primo tempo. 

Nella ripresa il Verona si 
guarda soprattutto le spalle e 
concede spazio all'attacco pal
leggiato della Stella Rossa. Fini
sce 1-0 e per il Verona al debut
to è già un successo prestigio
so. 

Massimo Manduao 

Stanotte a New York mondiale dei leggeri contro Romero 

Con Mancini al Madison e9è pure La Rocca 

i RAY «BOOM BOOM» MANCINI 

Il suo letargo è stato lungo 
ma stanotte, giovedì, Ray 
•Boom Bomm- Mancini, cam
pione del mondo dei leggeri 
per la W.B.A., si batterà nel 
Madison Square Garden di 
New York in difesa della sua 
cintura. Sei -tempio- dei pu
gni ci sarà pure Nino La Rocca 
collaudato da -Irish- Jerry 
Cheatman, un coriaceo -fi-
ghler- di Phoenix, Arizona. 

Per prepararsi al meglio, 
•Boom Boom» da oltre un mese 
vive confinato a Grossinger il 
famoso campo d'allenamento 

prediletto, nel passato, da Ro-
cky Marciano e Tony Zale, Ro-
cky Graziano e Marcel Cerdan. 
Il vecchio e grasso Murphy 
Griffith, zio del grande Emile 
Griffith, uno dei migliori trai-
ner del momento, ha fatto la
vorare duramente Mancini co
stretto a correre in pianure e 
sulle colline con sacchi di sab
bio sulle spalle, a nuotare con 
te sole braccia, a spaccare le
gna come si usava una volta, a 
sostenere infiniti rounds con 
gli -sparring-, tutti -southpa-
us». perché lo sfidante odier
no. il peruviano Orlando Ro
mero, è un -southpow-, ossia 
un guardia destra. 

La preparazione è stata pe

sante per -Boom Boom» per
ché ritrovare la forma migliore 
persa dopo il 13 novembre 1982 
quando a Las Vegas, Nevada. 
abbatti mortalmente il corea
no Duk Koo Kim e che non riu
scì a ritrovare il 6 febbraio scor
so a Saint Vincent quando su
però per verdetto il tenace in
glese George Feeney. Da allora 
il guerriero deWOhio non ha 
più combattuto essendo salta
to, a causa di un incidente d'ai-
tenamento il mondiale contro 
Ken 'Bang Bang- Bogner pro
grammato nella tarda prima
vera a Sun City nel Sudafrica. 

Adesso 'Bang Bang- Bo
gner, un tipo del New Jersey, 
si trova in galera per rapina, 

quindi Forganizzatare Bob A-
rum della Top Rank ha scelto 
come sfidante di Mancini que
sto Orlando Romero che il 
World Boxing Council, rivale 
della World Boxing Associa-
tion, nella sua ultima classifica 
(21 agosto 1983) non mette nei 
primi dieci pesi leggeri del 
mondo. Forse si tratta di un 
dispetto, magari il W.BC. ha 
ragione, lo si vedrà nei 15 
rounds di stasera che la nostra 
TV (Rete I) presenterà doma
ni, venerdì, alle ore 13.45 ed al
le 23.45 assiema al -fight- di 
Nino La Rocca 

Nato il 23 marzo 1960 a Tru-
jillo. Perù, Orlando Romero, 
invitto campione latino-ame

ricano dei leggeri, è un atleta 
alto 5 piedi e 6 pollici e mezzo 
(1.66 circa), quindi un bassotto 
come Mancini. Sino ad oggi ha 
sostenuto 31 combattimenti 
tutti vinti meno uno pareggia
to nel 1979: Romero ha all'atti
vo 12 k.o. Nel suo -rating' il 
mensile -The Ring- lo mette al 
10* posto. 

Ray -Boom Boom- Mancini 
è sicuro di stendere Orlando 
Romero con il suo destro maz
zata che gli ha permesso di li
quidare 20 competitori stit 27 
affrontati; il solo grande Alcxis 
Arguello riuscì a sconfiggerlo il 
3 ottobre 1981 ad Atlantic City 
dopo un'epica battaglia. Sta
volta -Boom Boom- raccoglie

rà un milione di dollari da Bob 
Arum e dalla catena televisiva 
A.BC. ma ha in vista altri mi
lioni di dollari se. nel futuro 
prossimo, affronterà lo stiliz
zalo Howard Davis jr., l'impe
tuoso Bobby Chacon persino 
Aaron Pryor il demonio delle 
• 140 libbre- che però, secondo 
Mancini, dovrebbe scendere al
le 135 libbre (kg. 61,235) dei 
leggeri, il che è impossibile. In
tanto -Boom Boom-, che ha 
soltato 22 anni e 6 mesi, sta 
girando un film sulla sua breve 
vita diretto da Silvester Stallo
ne. La paga di Orlando Romero 
è, invece, di 80 mila dollari sol
tanto. 

Nino La Rocca ha già com
battuto a New York, nel Felt 
Forum una -dependance» del 
M.S.G., il 4 giugno 1981 quan
do superò l'oscuro Pete Ste
ward lasciando una modesta 
impressione come Patrizio Oli
va, del resto, a sua volta vinci
tore di George Burtun altro 
perditore. Negli ultimi tempi 

Nino è diventato popolare ne
gli -States- con le brillanti vit
torie riportate contro Bobby 
Joe Young a San Remo e con 
Pete Ranzany a Roma. Adesso 
viene considerato lo sfidante 
di Donata •Cobra* Curry cam
pione dei welters W.BC. e 
quello di stasera per lui i resa-
me definitivo. 

Il •test- si chiama, abbiamo 
detto, -Irish » Jerry Cheatham. 
un -Class B- delle '154 libbre» 
per -The Ring-, che ha preso il 
posto del più quotato •Irish» 
Sean Mannion dirottato a Pa
rigi dove collauderà Louis Aca-
ries campione d'Europa dei 
medi Negli ultimi giorni Nino 
La Rocca ha sofferto il caldo 
torrido di New York e sarebbe 
disceso al peso di 146 libbre 
(kg. 66,224); ha avuto bisogno 
di pillole vitaminiche per ri
mettersi. Tuttavia Nino do
vrebbe farcela contro Cheat
man, anche brillantemente, 
per non perdere la grande 
•chance- della sua vita, 

Gius top* Signori 
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